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Record mondiale (67,22) della Fuchs (RDT) nel giavellotto femminile agli «europei» di atletica 

BORZOV «BRUCIA» MENNEA E BIELER NEI 100 
!• 
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BORZOV taglia vittorioso il traguardo. Mennea, nonostante lo sforzo finale, deve accontentarsi 
del secondo posto 

Il medagliere 
UNIONE SOVIETICA 
R. D. T. 
FINLANDIA 
POLONIA 
UNGHERIA 
GRAN BRETAGNA 
R. F. T. 
ITALIA 
CECOSLOVACCHIA 
IUGOSLAVIA 

Oro 
3 
2 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 

Argento 
1 
3 

_ 
1 
1 
1 
1 

— 

Bronzo 
1 

— 
1 

— 
— 
2 
1 
1 
1 
1 

Programma e TV 
Ore 9: 100 m. ostacoli pentathlon; 10: peso 

penthatlon, disco femm. (qualificazione); 11,30: 
alto pentathlon, peso masch. (qualificazione); 
17: lungo masch. (finale), alto masch. (finale); 
17,30: 200 m. masch. (batterie); 17,35: disco 
masch. (finale); 18: 400 m. femm. (finale)'; 
18,15: 200 m. femm. (batterie); 18,45: 400 m. 
ostacoli (finale); 19: 800 m. femm. (finale); 
19: lungo pentathlon; 19,15: 400 m. masch. (fi­
nale); 19,30: 3000 siepi (batterìe); 20,25: 800 m. 
masch. (finale); 20,30: ì \ 0 m. pentathlon. TV: 
ore 17,20 (diretta secondo canale). 

Cominciano oggi a Lucerna i mondiali di canottaggio 

Da Baran e Rossetto 
forse una medaglia 
Possono far buone cose anche Ragazzi (singolo), Fermo - Ivancich 
(2 senza) e il doppio - E' giusto comunque non attendersi grandi cose 

Abbiamo illustrato nei gior­
ni scorsi la spedizione azzur­
ra di canottaggio a Lucerna. 
sul Rot See. il « Lago degli 
dei ». Abbiamo detto che il 
canottaggio azzurro deve por­
si, umilmente, sul piano della 
rinascita tentando, al più di 
inserirsi dignitosamente nel 
grande scontro che opporrà 
la RDT alla RFT, all'Unione 
Sovietica, alle barche ameri­
cane e neozelandesi e agli 
outsiders di Olanda e Ceco­
slovacchia. 

In effetti il tema è questo. 
Abbiamo tre armi in grado 
di farsi valere: lo skif di Ra­
gazzi, il « due con » dell'im­
mortale Baran e Rossetto, il 
« due senza » di Fermo e di 
Ivancich. Ma bisogna fin da 
ora rendersi ragione che non 
sarebbe il caso di scandaliz­
zarsi se la spedizione doves­
se finire in insuccessi su tut­
ta la linea. Dopo la defezione 
di Mosca — l'anno scorso 
per gli « europei > — il ritor­
no alla grande rassegna mon­
diale di Lucerna va inteso 
unicamente come una ripre­
sa. magari timida purché se­
ria e coraggiosa. 

Si sono appena conclusi i 
campionati mondiali femmi­
nili — sempre sul < Rot see » 
— che hanno ribadito la stu­
pefacente superiorità della 
RDT. In sei gare le tedesche 
hanno cavato 4 medaglie 
d'oro, una d'argento e una 
di bronzo, lasciando i due re­
sidui titoli all'Unione Sovie­
tica e alla Romania. In effet­
ti la RDT tra nuoto, canot­
taggio e atletica leggera è in 
grado — e non da oggi — di 
proporre rappresentative di 
eccelsa qualità. E i risultati 
sono implacabili e convin­
centi al di là di ogni chiac-
chera. 

Ma torniamo alle gare ma­
schili. Il singolista Umberto 
Ragazzi dovrà vedersela con 
l'argentino già campione del 
mondo Alberto Demiddi. col 
giovanissimo tedesco demo­
cratico Hoenig. coll'altro im­
berbe atleta Dovag. sovieti­
co, con l'americano Dietz e 
con l'irlandese Drea. 

Il € due con > di Baran e 
Rossetto avrà temibilissimi 
avversari nei vogatori della 
RDT Gunckl e Lucke. cam­
pioni olimpici e nei sovie­
tici Eshimov-Tvanov, campio­
ni d'Europa. Una prova tre­
menda che dovrebbe esaltare 
la grinta e il coraggio dei due 

Il «due senza» di Fermo e 

Ivancich avrà avversari as­
solutamente imbattibili negli 
equipaggi delle due Germa­
nie. I due atleti tra l'altro si 
trovano a battersi in elimi­
natorie che qualificano diret­
tamente il vincitore mandan­
do gli altri ai recuperi — e 
visto che la batteria di Fer-
mo-Ivancich include RDT e 
RFT non resta che darci den­
tro nel « repechage ». 

Anche lo « skiff » e il « quat­
tro con » avranno a vedersela 
con batterie avarissime per 
cui è bene non attendersi mi­
racoli. Certamente più fortu­
nati. e con la semifinale a 
portata di mano senza supple­
menti di fatica, sono gli equi­
paggi di Baran. del doppio 
livornese e dell'otto misto fe­

derale. Queste specialità pre­
vedono la qualificazione di­
retta dei primi tre. E se an­
che qui è bene non coltivare 
troppe illusioni, appare del 
tutto ragionevole supporre 
che le dolenti note — se vi 
saranno — ci colpiranno con 
le semifinali. 

Vi informiamo, comunque i 
nomi (per nazione) degli av­
versari degli azzurri. cQuat-
trocon »: Jugoslavia. Canada, 
Polonia, Svizzera, Bulgaria; 
Doppio: Spagna. Belgio. Bul­
garia. Due senza: RFT. Dani­
marca. Jugoslavia. Singolo: 
RFT, Giappone. Svizzera. Ir­
landa, Argentina. Due con: 
Cecoslovacchia. Francia. Usa, 
Polonia. Otto: Polonia, Ceco­
slovacchia, Jugoslavia, Urss. 

Molto bassi gli indici di ascolto 

Calcio-mondiali: 
poco seguita la TV 
La partita Italia-Argentina 

dei campionati mondiali di 
calcio è stata quella mag­
giormente seguita dal pub­
blico italiano in televisione 
(23 milioni e 800 mila per­
sone davanti al video dalle 
ore 20,30 in poi, con un in­
dice di gradimento di «73»); 
t'incontro con la Polonia, che 
è costato agli azzurri l'eli­
minazione dalla manifestazio­
ne è stato, come è facilmen­
te intuibile, quello che è pia­
ciuto di meno: ha fornito 
infatti il più basso gradi­
mento di tutte le trasmissio­
ni: «61» da parte di 21 mi­
lioni e 380 mila persone. 
L'altra partita disputata in 
Germania dall'Italia, quella 
con Haiti del 15 giugno ha 
avuto un pubblico di 19 mi­
lioni e 300 mila persone e il 
più alto indice di gradimen­
to di tutte le partile: € 85 », 
battuto soltanto dalla ceri­
monia di apertura (« 86 a). 

I l servizio opinioni della 
Rai ha reso noti questi dati 
statistici dai quali risulta 
che la finale del mondiali, 
Germania ovest-Olanda è sta­
ta seguita da 14 milioni di 
persone (Italia-Brasile, la f i ­
nale giocata quattro anni pri­
ma in Messico ebbe esatta­

mente il doppio di telespet­
tatori). L'interesse del pub­
blico italiano per le partite 
dei mondiali è nettamente 
scaduto dopo l'eliminazione 
deqli azzurri: 

Quasi dimenticate ione sta­
te le partite trasmesse nel 
pomeriggio, mentre per quel­
le serali il pubblico è au­
mentato, ma solo in tre oc­
casioni ha superato i dieci 
milioni, per Brasile-RDT, 
Germania ovest-Svezia e O-
landa-Brasile. Quest'ultima 
partita, giocata in 3 luglio 
in notturna, è sfata vista da 
un pubblico maggiore (17 mi­
lioni e 200 mila) di quello 
che ha assistito alla finale 
di quattro giorni dopo dispu­
tata nel pomeriggio (14 mi­
lioni). A parte le tre partite 
degli azzurri, Olanda-Brasile 
è stata anzi quella che ha 
attratto maggiormente il pub­
blico italiano. 

Se gli Indici di ascolto han­
no avuto un vero e proprio 
tracollo rispetto al mondiali 
di Messico, quando furono 
battuti tutti I primati, il gra­
dimento è stato Invece molto 
elevato. Non sono piaciute 
soltanto Italia-Polonia (e si 
capisce) e Germania ovest-
Jugoslavia, 

Le altre medaglie assegnate ieri: alla un­
gherese Bruzsenjak i l ' lungo, alla polacca 
Szewinska i 100 m. femminili, al sovietico 
Golubnichi la marcia di 20 chilometri 

(Zambaldo è quinto) 

Fiasconaro 
in finale 

Ma quando si ritira questo 
Borzov? Era l'uomo della pro­
vetta, costruito « chimicamen­
te » per vincere le Olimpiadi di 
Monaco. Giusto quell'occasione, 
perché poi il meccanismo si sa­
rebbe guastato. Invece il bion­
do Valéry, ora anche con i ca­
pelli più lunghi, quindi secondo 
certi criteri di giudizi, meno 
scientifico, e invece vagamente 
« beat », è ancora qui a strap­
pare a Mennea la soddisfazione 
della medaglia d'oro. Povero 
Pietro. Dorme con l'incubo di 
Borzov ohe si troverà davanti 
fra due giorni nella finale 
dei 200. 

Ma è arrivata comunque la 
medaglia d'argento come è giu­
sto, volendo riconoscere i me­
riti di questo sovietico da « pro­
vetta » (ma allora si criticava 
anche l'esistenza di una scuo­
la ) e come nessuno dai 5 se­
condi in avanti di corsa (una 
corsa che è durata 10" e 27) 
ci sperava più. 

Pochi passi prima del filo di 
lana Mennea si era pure girato 
disorientato a guardare quanta 
gente aveva addosso. Bieler, 
Silov. Chaveulot. Ommer. Sem­
brava gli stesse in testa la mi­
naccia di arrivare ultimo. 

C'è chi dice che Mennea non 
sa vincere. Può essere, consi­
derato certo modo irrigidito di 
correre (malgrado, ci è parso, 
abbia effettuato una buona par­
tenza). Segno di tensione emo­
tiva. come ha detto poi lo stes­
so Mennea. Ormai, dopo gare 
importanti come le Olimpiadi. 
certe preoccupazioni psicologi­
che dovrebbe averle superate. 
Ma vale anche la constatazione 
che un Borzov così avrebbe la­
sciato indietro tutti. Concentra­
to lui sì e le braccia bene ap­
poggiate al momento dello scat­
to. Terzo dietro Mennea (10"34) 
un tedesco, Bieler (10"35). quar­
to un altro sovietico. Silov (10 
e 35), eppoi Chauvelot (10"35), 
francese, pò iil tedesco Ommer 
(10"36). poi lo svedese Gar-
penborg (10"39) e l'altro sovie­
tico Korneliuk (10"43). 

I diecimila dell'Olimpico han­
no lungamente applaudito Men­
nea. Ora sotto con i 200 (ma 
diplomaticamente Mennea ha 
detto che potrebbe anche ri­
nunciare). nella speranza che 
Borzov si accontenti di questo 
primo oro. 

Nei cento femminili. Renate 
Stecher. della RDT. primatista 
mondiale, si è vista sfrecciare 
davanti la Szewinska. che non 
è una ragazzina ma era già no­
ta quando si chiamava solo 
Kirzenstein. Ventinove anni, più 
volte primatista mondiale, ora 
dei 200 e dei 400 metri, ha vin­
to in 11 secondi e un nuovo 
record dei campionati. Secon­
da la Stecher (11**2). terza la 
Linch in 11"3. Una delusione 
la Pursianen. solo sesta, ma 
sarà meglio rivederla nella di­
stanza doppia. 

Al contrario di Mennea è an­
data male per Del Forno, un 
friulano che si era scoperto 
possibile candidato ad una delle 
medaglie del salto in alto. Del 
Forno aveva risentito nei gior­
ni scorsi di un dolore agli ad­
duttori della coscia destra. Ieri 
mattina, in qualificazione. Iet: 
feralmente pareva non sollevarsi 
dalla pedana e cosi s'è fermato 
a metri 2,08. lui che ha un 
limite personale, che è poi il 
record italiano di 2.20. Aveva 
tentato i 2.14 (limite di quali­
ficazione). evitando i 2.11 per 
non affaticare la gamba. Pre­
cauzione inutile. 

E* andata meglio ai due gio­
vanissimi della compagnia, Fer­
rari e Bergamo, tutti pronti per 
la finale che si disputerà oggi 
pomeriggio. E con loro saranno 
Shapka. Abramov. Patronis. 
Saint Rose. Major, cioè tutti 
i migliori. 

L'eliminazione di Del Forno. 
ere l'ha presa solo con qual­
che lacrima, aprirà il solito 
e caso ». Sotto accusa ancora la 
FIDAL. che. nell'ultima quindi­
cina a Formia. non avrebbe 
garantito la necessaria assisten­
za medica. 

Anche Molinaris ha risolto alla 
svelta la sua presenza ai cam­
pionati: per un e nullo» dli po­
chi centimetri ha mancato la 
qualificazione nettissima nel sal­
to in lungo. Peccato. Con la 
scarsa esperienza che si ri­
trova si può anche sbagliare. 
In Italia c'è il vizio di allenarsi 
magari molto ma di gareggiare 
poco. Còsi se ad esempio la 
Pigni avesse gareggiato di phì 
(ma. nel caso, non è stata pro­
prio tutta colpa sua) avrebbe 
potuto tenere il ritmo della Hol-
men e partecipare allo sprint 
con le prime-

Così il bronzo di Cindolo. Una 
gara in un certo senso fatta 
apposta per lui. Ritmo blando 
e successo da giocare nell'ul­
timo giro. E lui. il Cindok). 
nell'ultimo giro le gambe per 
sprintare pure le aveva. Ma se. 
grazie all'esperienza, avesse po­
tuto conoscere meglio i suoi 
limiti avrebbe potuto attaccare 
prima, con altri risultati alla 
fine. 

Discorsi a posteriori. Ora Cin­
dolo aspetta la maratona, era 
il suo obiettivo. A rigor di lo­
gica dovrebbe far meglio. Dif­
ficile. 

Simeon e De Vincentiis, gua­
dagnata la qualificazione nel di­
sco. ambirebbero alla finalis­
sima alle 8 di oggi. Possibile. 
Il miglior lancio (61,60) è stato 
del 34enne Ludvig Danek. L'at­
tore-discobolo Ricky Bruch s'è 
fermato a metri 58,40. 

Chi invece non si è fermata 
è stata Rita Fuchs. una tede­
sca della RDT. che nel giavel­
lotto ha messo subito le mani 
avanti con un lancio di me­
tri 67,22. E* il nuovo record 
del mondo. L'infermiera di 

Egeln, che già deteneva quello 
precedente di metri 66,10, lo 
festeggia ovviamente anche con 
la medaglia d'oro. 

Brave anche la Todten della 
RDT che con m. 62.10 guada­
gna l'argento e la jugoslava 
Urbancic (61,66), medaglia di 
bronzo. 

Tra un lancio e un salto nel 
lungo femminile si è intanto 
imposta l'ungherese Bruzsenyak 
con un salto di 6,65, ben lon­
tano dal mondiale della Rosen-
dahl di 6,84, davanti alla ceco­
slovacca Suranova con metri 
6,60 e alla finlandese Eleniush 
con metri 6,59. 

Partono intanto i marciatori, 
martiri, è il caso di dirlo, dello 
stile. C'è la jeep della giuria 
che li segue passo passo (e i 
passi si ripetono per venti chi­
lometri) per constatare even­
tuali infrazioni, cioè accenni di 
corsa. 

Una costanza incredibile, che 
non sollecita però troppo la 
simpatia, ad esempio, dei diri­
genti della IAAF, che vorreb­
bero addirittura eliminare dal 
programma olimpico la prova 
sui cinquanta chilometri. I giri 
in pista sono stati per l'olim­
pionico Golubnichi l'occasione 
per guadagnarsi una fetta di 
applausi. Nel gruppetto anche 
Zambaldo, Visini e Bellucci. Poi 
tutti in strada a lasciare il po­
sto alle donne impegnate nelle 
semifinali degli 800 (la Anale 
oggi al pari degli uomini). Hoff-
meister e Suman si contende­
ranno la medaglia d'oro. 

Non altrettanto si può prono­
sticare per Marcello Fiascona­
ro. che si è qualificato per la 
finale con fatica inenarrabile. 
dopo aver tentato, questa volta, 
la prova di forza. E' andato 
subito via veloce. Ai 400 ha 
cercato di prendere la testa, 
sopravanzato da Ponomarev (un 
sovietico), dal vecchio Fromm e 
da Schmid. 

H finale è stato ancora con­
vulso con Ghipu e Taskinen, 
che sono emersi, pure loro, 
dalle retrovie. Fiasconaro dirà 
poi che ha corso pensando a 
oggi, alla finale con Susanj che 
anche ieri ha brillato per ele­
ganza passo quasi leggero, pur 
superato sul filo di lana da 
Ovett. E' una scusa che varrà 
ovviamente lo spazio di 24 ore. 

Per quello che si è visto ieri, 
oggi ci si dovrà accontentare 
di qualsiasi risultato. Il prono­
stico è per Susanj, il migliore 
del resto dell'ultima stagione 
europea. Un terno al lotto sarà 
invece chi vincerà la finale dei 
400 ostacoli. C'è Nallet che è 
il favorito, ma ci sono anche i 
sovietici Stukalov e Gavrilenko. 
che hanno entrambi ottima tec­
nica di passaggio e garretti 
saldissimi. 

L'arrivo della gara dei 20 
Km. di marcia ha chiuso la 
serata. Golubnichi. come è 
uscito, così è rientrato: cioè 
ancora in testa. Le strade di 
Roma gli avevano già portato 
fortuna nel '60 alle Olimpiadi. 
Il e curriculum» del sovietico 
comprendeva un'altra medaglia 
d'oro (a Città del Messico), un 
secondo posto (a Monaco) e un 
terzo (a Tokyo). 

Dietro di lui c'era Kannen-
berg. primo nella 50 chilometri 
di Monaco, e quindi un altro 
sovietico Zhalosik. Un onorevole 
quinto posto per Zambaldo. Tra 
i primi c'è anche Belluci, che 
ha 19 anni e vorrebbe ripren­
dere la tradizione dei Paraich 
e Dordoni. 

Il tocco finale è stato di 
Roger Mills, inglese, che è 
crollato sul traguardo barcol­
lando. E' uscito in barella. Ma 
gli applausi, molti, sono forse 
bastati a premiare spirito e co­
raggio e il suo quarto posto. 

Oreste Pivetta 

« Europei » femminili 
di basket: all'URSS 
l'oro e all'Italia la 

medaglia di bronzo 
CAGLIARI, 3 

Battendo l'Ungheria per 51-
44 l'Italia ha conquistato la me­
daglia di bronzo ai campionati 
europei femminili di pallacane­
stro, che si sono conclusi questa 
sera. 

La medaglia d'oro è stata con­
quistata, come era nelle previ­
sioni, dallo squadrone sovietico 
e la medaglia d'argento è an­
data alla Cecoslovacchia. 

Per la pallacanestro az­
zurra si è trattato di un presti­
gioso traguardo faticosamente 
ma meritatamente conquistato. 

In vista del match con la Jugoslavia 

Oggi primo allenamento 
degli azzurri 

Non rientra più nel peso 

Arcari conferma: 
«Lascio il titolo» 

Dalla redazione 
GENOVA, 3 

« Difficoltà a rientrare nei 
limiti di peso della categoria 
mi hanno indotto ad abban­
donare il titolo mondiale dei 
welter junior ». E' con una 
punta di amarezza che Bru­
no Arcari e il suo manager 
Rocco Agostino hano spiega­
to i motivi della decisione 
che ha lasciati amareggiati 
gli sportivi. Ma anche Ar­
cari non nasconde la sua 
amarezza per il fatto che la 
decisione sia trapelata prima 
ancora di venire ufficializza­
ta: e difatti solo questo po­
meriggio è partito da Geno­
va il telegramma alla fede­
razione pugilistica nella qua­
le si annuncia la rinuncila 
al titolo e si chiede di ado­
perarsi per l'inserimento nel­
la graduatoria dei dieci mi­
gliori pugili welter del 
mondo. 

Il fatto è che Bruno Arca-
ri non riusciva più a rien­
trare nei limiti di peso dei 
welter junior: anche in oc­
casione dell'ultimo suo incon­
tro con Enrique riprese gli 

allenamenti che pesava 72 
chilogrammi e soltanto dopo 
sforzi terribili riusci a rien­
trare nei limiti dei 63,6 chi­
logrammi. Soltanto la sua 
classe gli consenti dunque 
una netta vittoria. 

Per Arcari non si tratta pe­
rà di una rinuncia alla boxe: 
già il fatto di aver rìnuru 
ciato spontaneamente al ti­
tolo che ha difeso con suc­
cesso per quattro anni con­
secutivi respingendo nove as­
salti, conferma che il pu­
gile è ancora nel pieno delle 
sue capacità e aspira ora 
ad una impresa In cui non 
sono riusciti sinora altri pu­
gili europei. Tenterà infatti, 
dopo aver rinunciato imbat­
tuto ad un titolo mondiale, 
la scalata al titolo della ca­
tegoria superiore, attualmen­
te detenuto da Napoles. Un 
avversario di rango, che sol­
letica l'orgoglio di Arcari. 

Da sinistra: il manager 
Agostino, il promotore Saba­
tini e Arcari durante la con­
ferenza stampa. 

Sergio Veccia 

a Coverciano 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 
L'operazione ricostruzione 

della nazionale di calcio è 
iniziata oggi al centro tecni­
co federale di Coverciano. In 
vista dell'amichevole con la 
Jugoslavia, In programma a 
Zagabria il 28 settembre, il 
nuovo responsabile delle squa­
dre azzurre. Fulvio Bernardi­
ni ha convocato 28 giocatori 
puntando sui diversi blocchi 
e al momento di rendere noti 
i nomi dei prescelti il CT, 
per evitare malintesi, ha an­
che suddiviso i giocatori in 
due squadre. 

La partita contro la nazio­
nale jugoslava, come è noto 
non si presenta per niente 
facile: anzi se gli iugoslavi 
dovessero ripetere le prove 
offerte nella fase eliminato­
ria dei recenti mondiali, per 
la nostra rappresentativa sa­
rebbe molto difficile strappa­
re un risultato di parità. 

Appunto perché conosce la 
forza degli avversari. Bernar­
dini prima di sbilanciarsi nel 
formulare un giudizio sui 
prescelti, intende sottoporre 
i giocatori ad una serie di 
prove: dopo l'allenamento di 
domani ci sarà quello di Luc­
ca (in questa occasione la 
probabile squadra A incon­
trerà la under 23) e il 18 
quello di Roma (13 giocatori 
per la A contro la under 23: 
in questa occasione però il 
CT non potrà convocare mol­
ti elementi poiché ben sette 
squadre di club saranno im­
pegnate nelle varie coppe in­
ternazionali). Poi, come è 
ormai noto, oi sarà la con­
vocazione definitiva che è 
stata fissata per il 23 settem­
bre. Nel frattempo il respon­
sabile delle squadre azzurre 
andrà nuovamente In giro a 
prender contatti con gli alle­
natori. 

Però, nonostante i vari ten­
tatevi da parte dei colleghì 
per conoscere il suo pensiero 
circa la scelta dei 28 qui pre-
eenti a Coverciano non c'è 
stato niente da fare. Bernar­
dini si è limitato solo a ri­
spondere a chi gli chiedeva 

Come sta il nuoto dopo il grande match di Concord 

USA: 12 primati mondiali 
RDT: 10 retori femminili 
Gli americani nel complesso sono sempre i più forti, 
ma la vera evoluzione si registra in campo tedesco 

La grande stagione del nuo­
to è finita. Aveva preso ini­
zio, dopo una buona serie di 
a meeting » a Londra, a Bre­
ma, a Santa Clara e di con­
fronti internazionali (RDT-
URSS in testa) con una stu­
pefacente serie di primati del­
le ondine tedesco-democrati­
che a Rostock. Di lì si è an­
dati a Vienna per la grande 
rassegna continentale e per 
una ulteriore razzia di record 
di Kornelia Ender, Ulrike 
Richter e le altre «terribili» 
sorelline. 

Una stagione siffatta non 
poteva desiderare di meglio 
che una chiusura alla gran­
de. E la chiusura si è avuta 
con il match tra Stati Uniti 
e Germania Democratica. Si 
è trattato di un confronto di 
obbligo. Era lecito, infatti, 
supporre una supremazia glo­
bale degli americani, era an­
che lecito supporre che i te­
deschi avrebbero dato del filo 
da torcere ai grandi avversa­
ri Così è stato. Se la vittoria 
americana è robusta (198-145) 
mentre noi avevamo prono­
sticato — sulla base dei tem­
pi, avvertendo, tuttavia, che 
potevano mutare condizioni 
e di forma e di vasca — un 
successo « yankee » d'una ven­
tina di punti, non va trascu­
rato che sulla base dell'enor­
me potenziale americano e 
della grandissima differenza 

Tra Onesti e Killanin 
incontro per la Ciao 

« La partecipazione della Cina 
popolare ai fiochi asiatici in cono 
di svoraimento a Teheran ha assun­
to aspetti concreti e sisnificathri per 
l'avvenire >. Lo ha dichiarato il 
presidente del CONI aw. Onesti 
al suo rientro da Teheran ove ha 
partecipato ad una riunione sui 
temi dell'organizzazione dello sport, 
dell'allenamento sportivo e della 
medicina dello sport, alla quale 
hanno partecipato anche dirigenti 
e tecnici della Repubblica Popolare 
cinese. 

Richiesto se ha avuto incontri 
con i rappresentanti cinesi Onesti 
dopo aver ricordato che la Cina 

partecipava per la prima volta ad 
una manifestazione del CIO anche 
per la personale iniziativa del 
Presidente del CONI, ha detto: 
« Siamo ormai in tali rapporti di 
amicìzia che gli incontri sono stati 
costanti e licquenti ». 

Infine Onesti ha ricordato che a 
Teheran c'erano il presidente del 
CIO Lord Killanin, e tre vicepre­
sidenti e molti membri dell'Esecu­
tivo. • Con queste persone — ha 
concluso Onesti — ho avuto collo­
qui e incontri per discutere i prò» 
Memi che stanno sul tappeto dello 
sport mondiale e non ultimo quello 
della Repubblica Popolare d i 

di popolazione tra i due pae­
si il confronto va analizzato 
al di là dei punti. 

Le ondine tedesche hanno 
ottenuto 4 record del mondo 
(nella giornata conclusiva) 
confermando che il nuoto 
mondiale è in una tale evo­
luzione che per tenergli te­
sta è necessaria la più totale 
efficienza. Non basta più nep­
pure la grande mole delle 
strutture studentesche statu­
nitensi. 

Dove gli americani appaio­
no imbattibili è nel settore 
maschile. E la cosa si può 
spiegare in questo modo. In 
realtà la donna occidentale 
soffre ancora di parecchie 
remore nel campo emancipa-
tivo e quindi la perfetta or­
ganizzazione della RDT non 
ha avuto eccessivi problemi 
a proporsi come una forza 
dirompente. Gli americani 
stanno appena prendendo at­
to di questa stupefacente nuo­
va realtà ma non pare voglia­
no porvi rimedio con metodi 
che escano dalla logica dei 
« colleges ». 

Ma torniamo a Concord. So­
no saltati 8 record del mor.ùo 
e ne sono stati eguagliati due. 
Dopo questa ennesima strage 
qual è la situazione nella ta­
bella dei primati assoluti? In 
campo maschile gli america­
ni detengono tre record con 
Spitz (100 crawl, 100 e ZOO 
delfino), tre con Shaw (200, 
400 e IMO crawl), due con 
Hencken (100 e 200 rana), 
uno con Furniss (in coabita­
zione con Wilkie nei 200 mi-
sti) e i tre di staffetta. Re­
stano ai non-americani i due 
primati di Matthes nel dorso, 
quello dell'ungherese Hargitay 
nei 400 misti, e quello dell'au­
straliano Holland suga 860 
(specialità tuttavia valutata 
solo di passaggio nella prova 
dei 1.500) e, infine, quello 
dello scozzese Wilkie. 

Le ragazze della RDT de­
tengono la bellezza di 10 pri­
mati (nel momento in cui 
Kornelia Ender tolse a Shane 
Gould il record dei 200 crawl 
ne avevano 11). La Ender ha 
quello dei 100 stile libero, la 
Richter i due di dorso (e la 
ragazza pare destinata all'im­
battibilità come il grande 
connazionale Roland Mat­
thes), la Vogel e la Linke i 
due della rana, la Kothcr 

quelli della farfalla e la Tau-
ber i due dei quattro stili. 
Detengono, infine, il primato 
della staffetta mista. 

Gli altri limiti appartengo­
no alla Babashoff (200 e 
400), alla Barshbarger (800), 
all'australiana Turrall (1.500, 
ma si tratta di specialità non 
prevista dal programma dei 
campionati e che è in auge so­
prattutto negli Stati U.iiti e 
in Australia) e alla staffetta 
veloce USA. 

Le americane detengono an­
che il record della 4x200, 
ma si tratta di una gara ra­
ramente programmata. 

Se ci prendiamo la briga di 
andare a dare un'occhiaia al­
la tabella di qualche anno fa 
ci rendiamo subito conio che 
l'evoluzione è stata enorme. 
Ed è appena il caso di dire 
che da questo momento per 
chi fa nuoto è d'obbligo te­
ner conto di questa evoluzio­
ne che non è fantascientifica 
come si vuol far credere ma 
puramente in aderenza olla 
realtà sportiva di og*ji. 

Remo Musumeci 

ANNUNCI ECONOMICI 
24) RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 

AZIENDA importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancheria e 
arredamento per la casa, bianche­
ria intima da donna, confezioni e 
pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata libera. 
Offre trattamento prowigionale di 
sicuro interesse e adeguata assi­
stenza in zona. Gli interessati pos­
sono scrivere a mezzo espresso a 
S.P.I. cassetta 61/A • 31100 Treviso. 
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« r i LA PULIZIA DELLA OEHTIEWÀ 

ragione della convocazione 
del difensore La Palma: a E' 
un ragazzo inolto forte che 
giocava nel Brindisi in serie 
B e che Vinicio ha voluto a 
tutti i costi nel Napoli. E se 
Vinicio si è imposto al pre­
sidente Feriamo vuol dire che 
il giovanotto merita di essere 
preso in considerazione ». 
Questo significa che il nuo­
vo CT ha fatto la prima scel­
ta sulla base delle informa­
zioni ricevute dai vari alle­
natori nel suo lungo giro... 
d'Italia calcistico. E quindi 
solo dopo la partita di alle­
namento di domani forse po­
tremo conoscere qualche cosa 
di più nreciso. o quanto me­
no se Bernardini, per 11 ra­
duno del 10 settembre pun­
terà ancora su questo grup­
po o se invece, visto che al­
cune società non avranno Im­
pegni internazionali, saranno 
messi alla prova altri ele­
menti come ad esempio quel­
li del Torino e della Juven­
tus. In questo caso è evidente 
che una parte di coloro che 
domani scenderanno in cam­
po resteranno a casa. A que­
sto proposito tenendo presen­
te auanto ebbe a dichiarare 
lo stesso CT in occasione del­
la sua investitura « chi non 
corre torna a casa » c'è chi 
è pronto a scommettere che 
i vari Rivera. Mazzola. Bo-
ninseCTia. Pacchetti. Alberto-
si sarebbero stati convocati 
al solo scopo di una prova 
d'appello a conclusione della 
quale riceverebbero il benser­
vito. E questa ci sembra la 
opinione più comune. Chi In­
vece non è di questo avviso 
è Rivera che è arrivato a Co­
verciano in compagnia dello 
stesso Bernardini: «Ero a 
Roma — ci diceva il capitano 
del Milan — e il dottore mi 
ha offerto un passaggio ». 

Bernardini vi ha detto che 
lei e Mazzola giocherete nel­
la probabile squadra B? 
« Lo dite voi. Lui mi ha det­
to che le squadre si sareb­
bero potute chiamare anche 
squadra rossa e squadra ver­
de. Fra l'altro a suo tempo 
mi sono incontrato con il 
dottore e gli dissi: "se sono 
in forma mi può convocare 
altrimenti mi lasci pure a 
casa" ». 

Ritiene che questa convo­
cazione sia per lei e per 1 
reduci dei mondiali una pro­
va d'appello? 

« Non credo. Per me si trat­
ta di una convocazione con 
tutti i crismi dell'ufficialità ». 

Non si ritiene tagliato fuo­
ri dalla nazionale? 

« Finché gioco titolare nel 
Milan, posso giocare anche in 
nazionale. Per la nazionale 
devono giocare i migliori an­
che se non sono più giovani ». 

Quindi non è d'accordo con 
coloro che chiedono un rin­
novamento della nostra rap­
presentativa dopo la magra 
di Monaco? 

« Quando l'Inghilterra ha 
deciso di fare a meno dei 
vari Bob Charlton non ha 
più raccolto un punto. Io cre­
do che un'operazione del ge­
nere debba essere fatta con 
una certa calma e con molta 
intelligenza. I rincalzi cre­
scono da sé. Saranno loro poi 
a dare il cambio ai titolari». 

La nazionale italiana che 
ha partecipato ai recenti 
mondiali potrebbe incontrare 
squadre come Olanda. Ger­
mania e Polonia, giocando 
allo stesso ritmo? 

«Se tutti fossimo nelle mi­
gliori condizioni si potrebbe 
anche vincere. L'importante 
in Italia è vincere, il resto, 
il gioco lascia il tempo che 
trova ». 

Nel tardissimo pomeriggio 
i 28 convocati si sono portati 
sul campo del centro per ef­
fettuare una partitella a dtM 
porte della durata di 35'. Ber. 
nardini ha opposto la for­
mazione A alla B. E* finita 
1-1 con gal di Chiarugi • 
Wilson. 

Loris Ciullini 

Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
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